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WANNA MARCHI 
La Kcgina dello Alghe e affogata, torse 

risucchiata dalla vendetta della mucillagi-
nc. Wanna Marchi ora diventata Wanna 
Marchi per caso. Dieci anni fa passeg­
giando lungo il porto di Rimini vide un 
vecchio pescatore brucialo dal sole che. 
recuperando una rete, separava i pesci 
dalle alghe. Lei lo guardò a lungo, |x>i.' 
come colta da una folgorazione, doman­
dò: «Vecchio pescatore perdio tieni i pe-

• sci e butti via le alghe?'. Il vecchio pesca­
tore riminesc riflettè a lungo, |x>i rispose: 
«Boh... Lo faseva il mio babbo, lo lascva il 
mio nonno, lo fazio anch'io: sarà che cosi 
non disperdo un patrimonio storico.-Ma 
ora posso farti io una domanda? Perche 
tant e schcv de caz e t'am las laure? ( pcr-

' che non ti fai da parte e mi lasci lavora­
re?)., v . • 

Wann.a Marchi capi al volo. In breve, 
concluse un gcntlcmen's aggreement col . 

' pescatore: ogni mattina lui le regalava lo 
alghe, le- in cambio gli spalmava di Ni ve a 
le rughe scolpite dal sole. La cosa funzio­
nò. Alla fine dell'estate, a furia di spai-

, margli la Nivea, il vecchio pescatore era 
come rifiorito: adesso dimostrava 50 an-,-

„n i . Anche Wanna sembrava ringiovanita. 
forse perche il vecchio pescatore aveva, 
preso l'abitudine di portarla a pesca con 
se. la notte. E siccome il vecchio pescato­
re era del '51, aveva cioè 29 anni, succe­
deva che tutte le volte che lui le diceva: 

• «Wanna. vuoi uscire a pesca con me sta- • 
notte?», a lei brillavano gli occhi e rispon­
deva: «D'accordooo!». 
' Era nata Wanna Marchi: c'era il prodot­

to, c'era lo slogan, mancava solo il mez-
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zo. ma anche quello non doveva tardare 
ad arrivare Slava infalli esplodendo in 
Italia il fenomeno della televisione com­
merciale. Wanna si presentò davanti ai 
teleschermi, fece vedere un prodotto fat­
to di Nivea e alghe tritate con (a mezzalu­
na, berciò qualche formula magica e l'in­
domani, come nelle favole, fioccarono gli 
ordini. In pochi anni l'impero si gonfiò. 

NelI'SK fatturava IK miliardi e l'interesse 
di tutti, po|x>lo. sociologi, conìunk'iitori. 
era |>cr lei. l'oi. all'improvviso, lo scivolo, 
ne. IVr colpa di un profumo, I-lag. L'ero-
re. in effetli. si poteva prevedere, perche 
le creme sono tulle uguali: spalmarsi una 
tonnellata <li Wanna Marchi o di Helcnn 
Rubinslcin sulla cellulite il risultato non 
cambia, in tulle due i casi sempliccini n-
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le unii succede niente. Ma se a volte il 
cervello delle |>cr.sonc non funziona, il 

. naso quello non tradisce in;>i: se fai un 
proluiniM'on le alghe puoi sliir.sk'iirochc 
gli la schifo «inche a un ix-scitcre. Kcosl 
inflitti e stillo. Nessuno ha lompralo ttag 
e lei è fiilliiii. l'oi ci sareiilx* «niche (|uellà 
brutta storia della droga allii quale tran-
ciimenle non vogliamo credere. Wanna 
Militili che spaccia la cocaina ( come se 
Alvaro Vitali si facesse di Kcslasy. ("e 
sproporzione. 

Speriamo adesso di rivedere presto la 
Regina delle Alghe in libertà. I <lcl>iti non 
sono una vergogna, lauto più che perfino 
l'ex marito si e messo in quola tra i credi­
tori |HT K00 milioni dicendo che l'ha sop­
portata per venfanni. Quando I ha sapu­
to «incile il vecchio |>escatore di Kiniini si 
è rifililo vivo, chiedendo 12 milioni e HM 
mila lire: IO milioni |X'r averla s<>|>|«orlata 
due mesi, più .'• milioni |KT le alghe, me­
no l.r><) mila lire di Crema Nivea. 'perche i 
l>roletiiri non dimenticano e come spal­
mava la crema Wanna al vecchio |x*sc<i-
tore gli vengono ancora i brividi adesso. . 

Allora ricordiamola cosi Wanna Mar­
chi, con le sue stesse p;;,-ole di uno dei 
suoi ultimi passaggi televisivi: «Io cammi­
no ÌI testa alta. Se domani morissi e mi 
presentassi davanti a Dio con questi 5 mi­
liardi di debiti. Ix-'h. credo che l'Altissimo 
sorriderci)!*1e io avrei il coraggio d; guar­
darlo negli occhi,..», per poi certamente 
aggiungere: •.,. Lo so che fanno iwrso-
naggio. ma quelle zam|x> di gallina Il sul-
li' tempie, non ha mai provato a far qual­
cosa? Se ix.'rmotle ho qui un flacciK inodi 
W<iri'i>iirt> e domani via che e un'altra 
musica, d'accordooo?». 
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CUOR EIA CUORE 
- Un « n i di MUTI «ìnatni Sono duecento 

cicciose pagine 
col meglio del meglio 
del meglio di Cuore, 
anno primo. 
Indispensabile 
per il ripasso 
e anche per chi 
non ha studiato 
abbastanza 
settimana per settimana 

irtjtfiso, pianto e meditato ancora 
perflno'rreì, figuratevi voi! 
E cotta Mio 13 mila lire: di meno era Impossibile 
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